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Collaborazione CAI  Gorgonzola - CAI  Trezzo sull’Adda. 

Il ritrovo per la partenza è fissato alla Fraz. Concesa in P.za Cereda per le ore 6.45. 

 

Proposta di carattere etnografico, naturalistico. 

In Val Camonica sono presenti quattro principali gruppi montuosi, su queste montagne sono presenti numerose aree di pregio naturalistico, sette Aree Protette, 

quindici “SIC”, (Siti di Importanza Comunitaria - In fase di ampliamento.), oltre ai territori del Parco Nazionale dello Stelvio e del Parco Regionale dell’Adamello; 

proprio qui, in alta valle, andremo alla scoperta dell’Oasi del Dosso Toricla, un’area di particolare valenza, sia dal punto di vista vegetale che per la ricchezza di fauna. 

 

La nostra escursione inizia, poco oltre l’abitato di Monno (BS), dove, raggiunta una cappella votiva, da cui, volgendo il nostro sguardo ad Ovest, potremo di ammirare 

il panorama sull’intera Val Gemella, percorrendo una piccola strada scenderemo ad attraversare il torrente che scende dai pascoli del Mortirolo, qui potremo osservare 

i differenti simboli, “antico” e “moderno”, di sfruttare l’acqua; superato il torrente con ripida salita raggiungeremo la Cascina di Fracai, (1183 m s.l.m. - 30’), dove 

superato il vasto prato a pascolo, scenderemo a superare l’Ogliolo di Monno, uno dei molti “rami d’acqua” che contribuiscono a formare il fiume Oglio, il corso 

d’acqua che nasce nei pressi del Corno dei Tre Signori e con i suoi 280 chilometri, attraversa interamente il territorio camuno, si immette nel Lago d’Iseo, ne esce a 

Sarnico, irrigando in parte la Pianura Padana, raccoglie le acque dei fiumi Mella e Chiese, ed infine sfocia nel 

fiume Po.   
 

Attraversato il torrente, riprendiamo il cammino, in salita, tra diversi prati e cascine raggiungiamo la Baita 

Paghera di sopra, (1319 m s.l.m. - 1 h. 10’), il pendio diviene più ripido, intervallando boschi e radure 

frequentate da cervi e caprioli; attraverso i boschi misti di latifoglie, raggiungiamo l’ameno luogo di Pràbel, 

(1504 m s.l.m. - 40’), di lì a poco sbucheremo sulla strada che da Edolo sale alla località di Mola, posta su un 

esteso altopiano, da qui, transitando per Baita Fontana, attraverso un bel bosco di larici ed abeti raggiungeremo 

il Dosso Toricla, (1838 m s.l.m. - 1 h. 20’), un punto panoramico dal quale la nostra visuale spazierà ad 

abbracciare grosse porzioni d’orizzonte, il gruppo del Baitone, il Re di Castello, le Orobie e le alture del 

Mortirolo e dell’Alta Val Camonica, … un ottimo posto … per la sosta ristoratrice!. 

 

La via del ritorno discende tra i vasti pascoli dell’altopiano di Mola, per poi abbassarsi nel vallone di Dorena, 

qui, tra umidi pascoli e luminosi lariceti, cresce la Drosera rotundifolia … una piccola pianta carnivora … 

attraverso uno stretto sentiero si superano due antichi roccoli e si tocca il fondo del vallone dove lo sguardo 

viene rapito da frane e calanchi, derivanti dall’erosione provocata dalle acque, che in questa zona hanno 

trasformato il territorio in maniera curiosa; ripreso il cammino, con la nostra escursione ritorniamo sui pendii 

della Val Gemella, tra pascoli e boschi punteggiati di belle cascine, alla ricerca delle tracce o avvistando la 

numerosa fauna, che popola questi luoghi: cervi, caprioli, marmotte, scoiattoli e molte specie di volatili. 

Percorrendo un ripido sentiero, ritorniamo alla Cascina Fracai e per carrareccia al paese di Monno. 

 

Così, … giunti al termine del nostro itinerario, avremo attraversato un ambiente naturale di pregio, paesaggi 

maestosi, ricco flora, fauna e curiosità … una delle mete più piacevoli dei monti camuni!. 

 

Difficoltà: E - Dislivello: Circa 700 m. - Tempi di Percorrenza: 5 ½ h. 

Caratteristiche: Percorso naturalistico ed etnografico. 

Chiusura Iscrizioni: Giovedì 5 Settembre 2013  Riunione Pre-Gita: Giovedì 5 Settembre 2013 

Attrezzatura: Abbigliamento da Montagna, Scarponi da Trekking, Macchina Fotografica. + Acqua e Colazione al sacco. 

Note: Escursione in collaborazione con la Sezione C.A.I. Gorgonzola. 

Assicurazione C.N.S.A.S. Obbligatoria per i partecipanti non iscritti al C.A.I.. (In sede. / Validità per tutta la durata della gita.) 

 

Organizzazione: 

Maria Teresa Gaspani “Terry” (C.A.I. Trezzo sull’Adda) 

Giuseppe Daccomi (AE - EAI - C.A.I. Gorgonzola) - Claudio Chiodini (C.A.I. Gorgonzola) - Carazzo Renzo (AE - EAI - C.A.I. Gorgonzola) 

 

http://www.caaitrezzo.it/

